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ROMA — «Da come la vedo 
lo, è tutta una ripresa legata 
a fattori internazionali; non 
ho visto niente, nei dati, che 
mi possa Indicare compo
nenti interne». 

— Guido Itey, presidente 
dcll'ISTAT, economista, 
vuole forse smentire il pre
giudizio che, nel dibattito 
di questi giorni, ha indica
to nell'Istituto centrale di 
statistica il fautore di un 
pessimismo ad oltranza 
sulle sorti dell'economia? 
•Diciamo che 1 dati confer

mano che una ripresa c'è, 
anche se modesta; la stessa 
produzione industriale di 
settembre (-2,4) rappresenta 
comunque un fatto positivo, 
ma solo perché viene dopo 
una serie negativa molto pe
sante. Insomma, ci dà l'idea 
che stiamo uscendo un po'... 
E così 11 commercio estero: vi 
è una forte ripresa delle e-
sportazlonl e una buona te
nuta delle importazioni di 
materie prime. Certo, sulla 
congiuntura mi pare difficile 
esprimere giudizi che indi
chino pessimismo oppure ot
timismo». 

— Sul fatto che la ripresa è 
legata alle esportazioni, 
tutti d'accordo. Sul piano 
interno, che sta succeden

do? 
«Beh, stiamo ricostituendo 

le scorte, abbiamo una a-
spettatlva di ripresa. Tutto 
l'anno la situazione delle 
scorte è stata pesante. SI 
muovono un po' i beni d'in
vestimento, anche se rimane 
la fortissima caduta del 
macchinario industriale. Se
condo me, la timida dinami
ca del settore riflette l'attua
zione del piano delle teleco
municazioni, il che presenta 
delle ombre, perché contiene 
una forte componente di of
ferta estera». 

— E i a domanda? 
•No, non è ancora riparti

ta. Si sono mossi i prezzi all' 
Ingrosso, il che è negativo sul 
versante dell'inflazione, ma 
indica aspettative positive di 
aumento della domanda. 
Naturalmente bisogna fare 
attenzione a questo dato, 
perché normalmente la for
bice fra prezzi all'ingrosso e 
al consumo è favorevole al 
consumo quando si tiene il 
tasso di cambio. Invece è fa
vorevole all'ingrosso quando 
vi sono aspettative oppo
ste...». 

— Quindi un'attesa di sva
lutazione e un «taglio» spe
culativo a questo inizio di 
ripresa? 

Inchiesta sulla ripresa economica / 4 
Bey (ISTAT): «Per ora 
si sono messe in moto 
solo attese d'inflazione» 
È necessaria una iniezione di produttività per il sistema - I dati 
positivi sono legati soprattutto alla forte impennata dell'export 

Gli aumenti per operai e impiegati 
settore per settore 
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Ixco l'andamento delle re
tribuzioni nel primo semestre 
'83, calcolato dall'ISTAT. Sala
ri e stipendi sono cresciuti me
diamente meno dell'inflazio
ne e la loro percentuale di ade
guamento oscilla tra il 12,6 e il 
18,8%. Agricoltura ed attività 
terziarie hanno realizzato un 
miglior recupero. Un salasso 
delle retribuzioni nei settori 
portanti: l'industria, i traspor
ti, le comunicazioni, e la pub
blica amministrazione. Guido Rey 

nfieri rta annuncia ii suo piano 
Riguarderebbe anche gli altri settori dell'economia marittima: flotta e porti - Lo discuterà coi sindacati - dice - dopo l'approva
zione del Consiglio dei ministri - Annullato l'incontro di ieri - Scioperi a Monfalcone e Trieste - Portuali di nuovo in lotta 

ROMA — Dunque, il ministro Car
ta ha finalmente pronto 11 suo pia
no triennale per l'economia marit
tima, corredato, come annuncia in 
un comunicato, delle «schede» ri
guardanti il finanziamento delle 
leggi di .Intervento per l'armamen
to e la cantieristica. Che cosa il pia
no contenga ancora non sì sa. Ieri 
avrebbe dovuto, infatti, incontrare 
i dirigenti sindacali (FLM, traspor
ti e confederazioni) per consegnare, 
come aveva promesso il 3 novem
bre, la documentazione già elabo
rata e avviare un primo confronto 
sugli orientamenti di plano e di 
programma per l'economia marit
tima. Ma la riunione non c*è stata. 
Carta ha cambiato, ci si passi 11 bi
sticcio. le carte in tavola, ha optato 
per una procedura Inversa a quella 

che sì era impegnato a seguire. 
La nuova procedura è spiegata 

nel comunicate: «Non appena il 
plano sarà approvato dal Consiglio 
dei ministri, il ministro Carta adot
terà i provvedimenti di sua compe
tenza previo confronto con le forze 
sindacali e promuoverà il coordi
namento con il ministero delle Par
tecipazioni statali per il settore di 
competenza di quel dicastero». In
somma come dire al sindacati: «A 
cose fatte e decise, sentirò il vostro 
parere». Ma gli accordi erano ben 
altri e sono stati richiamati proprio 
Ieri l'altro dalla segreteria della Fe
derazione unitaria con un tele
gramma allo stesso Carta e al mini
stro delle PP.SS. Darida: comincia
mo a discutere subito sugli elabo
rati tecnici già predisposti e sulla 

nota politica presentata diversi 
giorni fa a Craxi. 

L'annullamento dell'incontro al
la Marina mercantile, ha avuto im
mediatamente ripercussioni nella 
categoria. Il coordinamento nazio
nale navalmeccanica della FLM 
riunitosi in mattinata ha deciso la 
proclamazione di quattro ore di 
scioperi articolati in tutti i cantieri. 
Pronta anche la reazione dei can-
tieristi di Monfalcone e Trieste. A 
Monfalcone il lavoro si è fermato 
per un'ora, presìdi sono stati effet
tuati ai cancelli. I lavoratori in cas
sa Integrazione, dal canto loro, 
hanno presidiato le principali arte
rie per la Jugoslavia, Trieste, 1*1-
sontino e 11 Friuli distribuendo agli 
automobilisti volantini per spiega

re le ragioni della loro lotta. A Trie
ste l dipendenti dell'Italcantleri 
hanno sfilato per le vie della città. 
Nel tardo pomeriggio a Monfalcone 
si sono riuniti in sessione speciale 
straordinaria tutti l consigli comu
nali della zona interessata alla sor
te del cantieri. 

Sempre nel tardo pomeriggio di 
Ieri alle PP.SS. 1 dirigenti sindacali 
della FLM sì sono incontrati con il 
sottosegretario Meoli per affronta
re la questione della cassa integra
zione. La richiesta del sindacato è 
che le Partecipazioni statali e il mi
nistero del Lavoro intervengano 
per ottenere dalla Fincantleri la so
spensione della cassa Integrazione 
e avviare contestualmente un con
fronto su modi, tempi e quantità di 

lavoratori Interessati al provvedi
mento. Ma poche ore prima dell'in
contro è partito all'indirizzo di Da
rida un sibillino, ma non troppo, 
•messaggio» di Carta. In esso si e-
sprime «contrarietà» ad eventuali 
•iniziative che possano in qualche 
modo pregiudicare l'avvio della 
programmazione del settore dell'e
conomia marittima», e ribadisce 
l'«estraneità» del suo ministero alla 
«trattazione di problemi aziendali» 
(anche la cassa integrazione?). 

Cresce, Intanto, anche la tensio
ne fra 1 portuali. Ieri la Federazione 
del trasporti CGIL, CISL, UIL ha 
proclamato 24 ore di scioperi arti
colati da attuare entro il 6 settem
bre. 

Ilio Gioffredi 

Sciopero nel settore alluminio 
Per Marghera incontro il 29 

Brevi 

ROMA — Ieri per due ore han
no scioperato in tutti eli stabili
menti del settore i lavoratori 
dell'alluminio. Contempora
neamente, a Roma, i lavoratori 
della «Italia Alluminio» di Por
to Marghera, da quasi un anno 
in cassa integrazione, presidia
vano i ministeri del Lavoro, 
delle PPSS e della Difesa, men
tre nella sede della rappresen
tanza della Regione Veneto di
rigenti della FLM, amministra
tori, parlamentari illustravano 
le ragioni della giornata di lot
ta. 

Lo sciopero di ieri ha voluto 

sottolineare due inadempienze 
del governo. Una relativa allo 
attuazione del piano di consoli
damento delle produzioni di al
luminio primario e della lami
nazione, l'altra relativa alla sor
te dello stabilimento di Mar
ghera, o meglio degli operai che 
vi lavoravano e che continuano 
ad essere in cassa integrazione. 

Il vicepresidente della Re
gione nell'incontro con i giorna
listi ha spiegato che la chiusura 
dello stabilimento di Porto 
Marghera fu accettata dai sin

dacati solo dopo che il governo, 
nel dicembre scorso, si era im
pegnato a realizzare attività so
stitutive con l'assunzione di 
buona parte dei 560 lavoratori 
della «Alluminio Italia» all'Oto 
Melara, a cui sarebbe stata affi
data la riparazione dei mezzi 
pesanti dell'esercito. Nel luglio 
scorso l'impegno fu ribadito dal 
ministro delle PPSS De Miche-
lis, mentre l'EFIM, a cui l'Oto 
Melara fa capo, aveva predi
sposto lo studio di fattibilità in 
attesa delle commesse dell'E
sercito. Fino a questo momen
to, però, non è successo niente. 

Il ministro della Difesa Spado
lini ha solo dato risposte inter
locutorie. 

Intanto la situazione a Porto 
Marghera si è ulteriormente 
aggravata. In sette anni sono 
spariti settemila posti di lavo
ro; tremila lavoratori sono stati 
sospesi negli ultimi dodici mesi 
e su tutti incombe la minaccia 
di altri duemila posti in meno. 

Nel corso della giornata il 
ministero del Lavoro ha dato 
assicurazioni circa il rispetto 
dei piani e ha convocato la 
FLM per il 29 novembre. 

OPEC: nesurt accordo sulle quote 
LONDRA — Il comitato per la strategia a lungo termine dell'OPEC ha concluso 
•eri una riunione a LonoYa senza raggiungere alcun accordo. I ministri del petrolio 
dell'Arabia Saudita. l'Iran. l'Algeria, la Libia ed il Venezuela non hanno saputo 
risolvere le divergenze sulle quote di produzione. 

Produzione buona, il consumo di vino cala 
ROMA — L'abbondante raccolto '83 andrà sprecato* Sul piano interno siamo 
passati dai 110 bui annui procapite ad appena 89. mentre !e vendite all'estero 
sono scese del 40% in quantità e del 25% in valore. Tuttavia, le principati 
aziende vinicole tengono bene il mercato, con fattuali che sfiorano in alcuni casi 
i 500 miliardi di Ire. 

Ricevuta fiscale: denunce per le tipografie 
ROMA — Secondo la Guardia di Fmanza molte aziende che stampano te 
preziose ricevute mancane completamene di affidabilità, un requisito connesso 
al delicato meccanismo di accertamento fiscale. Spesso la numerazione viene 
invece saltata e non tutti • dati sono riportati m modo congruo le ditte 
rischiano, talvolta, anche la denuncia penale. 

Entro oggi una decisione sulla proroga Casmez? 
ROMA — È prevista in giornata, alla Camera, la replica del ministro per gli 
interventi straordmaru suna nuova legga per il Sud. Dipenderà dall'esito del 
ribattilo parlamentare I iniziativa del ministro stesso in merito alla proroga deOa 
Cassa per i) Mezzogiorno, il cui ennesimo rinnovo scade aria fine et questo mese. 

Pesante intervento sulla politica monetaria della Banca centrale 

Attacco di Reagan a Volcker: 
«Il credito è troppo stretto» 

WASHINGTON — Polemica pubblica del presidente degli Stati 
Uniti contro l'esecutivo della «autonoma» Federai Reserve (Banca 
centrale). Poiché la Banca frena il credito — per evitare la ripresa 
dell'inflazione, dice il suo capo. Paul Volcker — il presidente Rea
gan ha incaricato il portavoce Larry Speakes di lanciare un ammo
nimento a fer sì «che la crescita della massa monetaria MI ritorni 
all'interno della fascia dell'obiettivo in modo da rispecchiare una 
crescita moderata e costente della liquidità». La massa monetaria 
era scesa, la settimana scorsa di 1,2 miliardi di dollari, una frazione 
rispetto alla massa totale di 515,7 miliardi di dollari. 

Il compito esecutivo della Banca era riunito al momento dell' 
ammonimento di Reagan e non ha reagito. Gli uomini di Reagan 
hanno reiterato. Il sottosegretario al Tesoro Manuel Johnson dice 
che la Banca ha seguito «una linea più rigida di quanto sia gradito 
all'Amministrazione» rendendola responsabile degli alti tassi d'in
teresse. In pratica, il governo USA chiede al banchiere centrale di 
non interferire nella politica fiscale del governo che, con i suoi 
enormi deficit, alimenta la ripresa e„. la nuova candidatura Rea
gan nel 1934. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga ' 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceOmo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 6 / 1 1 
1618.25 
605.2S 

1308,85 
199 
540 .635 

29 .799 
2405.45 
1884.325 

168.0B5 
1370.55 

6 .902 
750,165 

8 5 3 7 2 
217 .55 
205 .06 
282.32 

12.765 
10.501 

1 5 / 1 1 
1621.25 
605.625 

1310.925 
199.015 
540 .74 

29 .813 
2404.75 
1885.125 

168.155 
1370.88 

6.913 
749 .54 

86.024 
217 .585 
205 .225 
2 8 2 3 4 5 

12.74 
10.498 

La mancanza di valuta estera paralizza i rifornimenti 

Il Fondo monetario sollecita 
nuovi crediti per il Brasile 

WASHINGTON — Il direttore del Fondo monetario intemazio
nale Jacques De Larosiere è intervenuto nuovamente per incorag
giare le banche a rinnovare i crediti, per 6,5 miliardi di dollari, al 
Brasile. De Larosiere afferma che il FMI ha raggiunto «un pieno 
accordo con le autorità brasiliane su tutti gli elementi pertinenti la 
politica monetaria, fiscale e simili, necessari per sostenere il pro
gramma di risanamento del Brasile». Un emendamento verrebbe 
apportato alla «lettera d'intenti», che specifica l'accordo, sulle cui 
clausole si sviluppa in Brasile un vastissimo movimento di opposi
zione per le gravi conseguenze che hanno le condizioni poste dal 
Fondo sull'occupazione e gli investimenti. Il contenuto dell'emen
damento non è noto. 

Il Fondo monetario dovrebbe riprendere ad erogare crediti al 
Brasile, fino ad un totale di 4,5 miliardi di dollari. Questo credito 
verrebbe però subito riassorbito — come gii altri — nel rimborso di 
prestiti di emergenza ormai scaduti. Di conseguenza il Brasile 
dovrà continuare a tagliare le importazioni persino di materiali 
indispensabili al funzionamento dell'industria. Decine di imprese 
medio-grandi brasiliane si trovano perciò in gravi difficoltà di 
funzionamento. 

• Il rischio c'è. Natural
mente, se si punta a una ri
presa speculativa ciò signifi
ca che la nostra ripresa si 
bloccherà prima di nascere-. 

— Quali le\c indicherebbe 
per portare questa fragile 
ripresa in mari più sicuri? 
•II controllo dei prezzi non 

può magari essere uno stru
mento a disposizione della 
politica economica del no
stro paese — e Infatti non lo 
è — ma certamente uno 
strumento di questa politica 
deve essere la tutela delle re
gole di concorrenza. Quando 
il sistema tende a bloccarsi, 
emergono cartelli e accordi 
che certamente salvaguar
dano l'industria, ma sono 
contrari all'uso migliore del
le risorse ai fini delio svilup
po». 

— V. cosa si dovrebbe fare 
per riprendere, invece, una 
politica di im cstimcnti e di 
b\ iluppo? 
«Un chiaro segnale positi

vo dagli Investimenti non 
c'è, ma sarebbe comunque 
presto, perché gli Investi
menti vengono sempre nell* 
ultima parte del ciclo, non 
possono esserne il motore... 
In questa fase, anche dimi
nuire 1 tassi d'interesse mi

gliora solo l conti delle im
prese, ma non rimette certa
mente in moto la consistente 
capacità inutiliz/ata». 

— Su che cosa punterebbe. 
allora? 
«Non ho dubbi, personal

mente. Il discorso è di punta
re "ferocemente" sulla pro
duttività, sull'uso efficiente 
delle risorse. Questo non de
ve essere confuso con un ri
chiamo al "rigore", che è un 
concetto difficilmente rin
tracciabile nei testi di econo
mia. Solo puntando sull'au
mento di produttività si po
tranno risolvere i nostri pro
blemi strutturali di concor
renza Interna ed Internazio
nale, anche se, contempora
neamente, dovrà essere con
centrata l'attenzione sul 
mercato del lavoro». 

•Questo anche In rapporto 
al grosso problema che ab
biamo, di una ripresa che 
non riaccenda l'inflazione. 
Bisogna dare indicatori di 
efficienza anche per le tarif
fe, abituare il sistema a tener 
conto del costi dell'efficien
za. Guadagni di efficienza 
gratuiti sono un non-senso: 
si deve operare In modo che 
la maggiore efficienza superi 
i costi che 11 suo raggiungi

mento comporta. Ciò vale 
per i servizi, la pubblica am
ministrazione, le risorse na
turali. Ad esempio le tariffe 
"a rubinetto" permettono, 
forse, di recuperare i costi di 
gestione, ma non costitui
scono un incentivo a mini
mizzarli.. 

— Come spingere il siste
ma a darsi questo obiettivo, 
questo mi sembra un gros
so problema... 
«Sì. Ma occorrerebbe dire 

che o si corre su questa stra
da, o si paga una crescente 
disoccupazione. L'efficienza 
significa miglioramento an
che degli standards di con
trollo, che oggi sono confusi 
e generici. Non è necessario 
avere il culto dell'informa
zione: basterebbe averne ri
spetto. Per essere efficienti 
bisogna conoscere. In con
clusione, io suggerirei un'at
tenta e analitica osservazio
ne del nostro sistema econo
mico, che attraversa una fa
se delicata e va quindi segui
to con mezzi sofisticati... al
trimenti è meglio lasciar 
perdere. Un falso attivismo 
potrebbe produrre un danno 
peggiore». 

Nadia Tarantini 
("continua) 

ROMA — Dopo la firma dell' 
accordo alla FIAT, >1 sindacato 
si misura con la crisi del suo 
rapporto con i lavoratori. Ha 
cominciato la FIOM di Mira-
fiori nella sua conferenza di or
ganizzazione, dando le cifre del 
sensibile calo delle iscrizioni al 
sindacato dall'inizio dell'anno 
ad oggi: i tesseramenti alla 
FLM e alle tre federazioni 
(FIOM. FIM e UILM) all'inizio 
dell'anno erano 10.210, mentre 
all'inizio di novembre erano 
scesi a 9.237. 

Il calo di circa un migliaio di 
adesioni nella fabbrica tradi
zionalmente considerata una 
delle «roccaforte del movimen
to sindacle è dovuto anche alla 
generale diminuzione dell'oc
cupazione, al massiccio ricorso 
alla cassa integrazione guada
gni e alla mobilità, tutti feno
meni che segnano gli attuali 
processi di ristrutturazione, ma 
ciò non toglie che un problema 
di consenso esista. Secondo i 
dati forniti, a fronte di 486 nuo-

A Mirafiori 
mille iscritti 

(su diecimila) 
in meno alla FLM 
vi tesspramenti (di cui 402 all' 
interno della fabbrica, 3G tra i 
cassintegrati e 48 derivanti da 
trasferimenti), la FLM ha per
so 1.459 adesioni a Mirafiori, di 
cui 584 con disdette, GS7 come 
conseguenza delle fuoriuscite 
dalla fabbrica (prepensiona
menti e dimissioni) e 18S per 
trasferimento ad altre unità 
produttive. Particolarmente al
larmanti i dati dei reparli car
rozzeria, meccaniche e presse. 

La FIOM, che conta il mag
gior numero di adesioni, ha de
cido di impostare un rapporto 
sempre più stretto coi lavorato
ri, rilanciando i consigli di fab
brica e le leghe, ristrutturando 
l'organismo del coordinamento 
nazionale FIAT, ampliando i 
servizi assicurati agli iscritti e, 
soprattutto, con una corretta 
applicazione del contratto e 
dell'accordo tra la FIAT e la 
FLM sui rientri dei cassinte
grati. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Sono veramente 
tutti utili i 944 enti e strutture 
a carattere pubblico che opera
no, a diverso titolo, nell'agricol
tura? Essi vanno dal ministero 
dell'Agricoltura, alle Regioni, 
agli Enti di sviluppo, alle istitu
zioni di ricerca e ad altri «enti 
verdi» formando un esercito di 
47.000 dipendenti il cui costo 
supera i mille miliardi all'anno. 
A questi enti pubblici si affian
cano 185 enti privati che hanno 
uno stretto legame con il finan
ziamento pubblico: dal colosso 
della Federconsorzi, alle asso
ciazioni allevatori, ai consorzi 
agrari: un'altra «armata» di 
13.000 dipendenti con un costo 
che si aggira sui 300 miliardi. In 
totale una spesa di 1300 miliar
di l'anno. 

Mentre tanto si parla, spesso 
in modo molto generico, di ri
forma istituzionale, i comunisti 
— con un convegno a Firenze 
dedicato agli strumenti pubbli
ci in agricoltura — hanno ini
ziato a «guardare dentro» l'in
tricata giungla degli enti pub
blici o parapubblici che opera
no (o dovrebbero operare) al 
servizio degli agricoltori. Assie
me a competenze qualificate e 
ad alta professionalità, convi
vono sacche di parassitismo bu
rocratico, doppioni. 

Intanto sono cresciute — co
me ha detto Enrico Pratesi nel
la relazione introduttiva al con
vegno di Firenze — il ruolo e la 
dimensione dei problemi agri
coli. Gli scambi dei prodotti so
no diventati un settore strate
gico ed è un problema presente 
in tutte le principali tensioni 
che travagliano il nostro piane
ta, tra Est ed Ovest, tra USA e 
CEE, tra paesi sviluppati e pae
si in via ai sviluppo. Inflazione 
e aumento dei prezzi agricoli 
rendono ingovernabile il mer
cato fondiario in mancanza di 
efficaci strumenti di interven
to; nello stesso tempo l'arretra
tezza del nostro sistema distri
butivo allarga a dismisura la 
forbice fra i prezzi agricoli alla 
produzione e al consumo. 

Sempre più drammatica si 
va facendo la situazione della 

Olio: + 500 lire 
«grazie» alla CEE 
Convegno del PCI 
sugli enti agricoli 
nostra agricoltura. In 10 anni il 
terreno coltivabile si è ridotto 
di 1.700.000 ettari a causa di un 
incontrollato processo di urba
nizzazione; negli ultimi 5 anni 
l'agricoltura ha perduto trenta
mila miliardi di reddito e un 
decimo degli investimenti, con 
un esodo rurale salito ancora 
del Tìi. Se questa situazione 
proseguirà sono in pericolo po
sti di lavoro per tre milioni di 
addetti e di sei milioni di occu
pati nell'indotto. Ancora più 
incerte si fanno le prospettive a 
causa della manovra restrittiva 
della CEE per l'Europa verde. 

Con i provvedimenti di que
sti giorni per l'olio d'oliva il 
prezzo al consumo rischia di sa
tire di 500 lire al chilo, mentre i 
produttori perderanno mille 
miliardi; per la carne bovina la 
perdita degli allevatori italiani 
sarebbe di oltre 500 miliardi al
l'anno; per il latte il reddito 
scenderebbe di 3C0 miliardi 
mentre per il pomodoro i'e-
xport rischia il tracollo del 
30-40T-. Ieri hanno protestato 
la Coldiretti e il Consorzio na
zionale olivicultori. 

Oggi più che mai l'airricoltu-
ra italiana ha bisogno Si un in
tervento pubblico in grado di 
fornire servizi reali alle imprese 
agricole, anche per mantenere 
la competitività della nostra a-
gricoltura sui mercati interna
zionali e alla quale si è richia
mato nel suo intervento al con
vegno il sen. Giuseppe Medici. 

"Sia per poter fornire reali ed 
efficienti servizi alle imprese a-

gricole occorre superare le con
traddizioni del passato. L'on. 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione agraria del PCI, si 
è richiamato nelle sue conclu
sioni ad una delle storture più 
macroscopiche che pesa sulla 
nostra agricoltura: il «nodo» 
della Federconsorzi, che al con
vegno è stato oggetto di un det
tagliato esame in una particola
re relazione di Natalino Gatti, 
vicepresidente dell'Associazio
ne cooperative agricole. 

Vi sono attorno alla Feder
consorzi anni di polemiche e di 
battaglie di tutto il movimento 
democratico. Nessuno può pen
sare oggi di rinnovare l'agricol
tura escludendo da questo pro
cesso un colosso come quello 
della Federconsorzi. Occorre 
però che questo organismo av
vìi un processo di rinnovamen
to democratico di cui Barca ha 
indicato tre punti essenziali: 
che tutti gli agricoltori e le coo
perative agricole che lo deside
rano possane iscriversi ai con
sorzi agrari provinciali; che_ le 
elezioni degli organismi diri
genti avvengano con più liste, 
garantendo le rappresentanze 
delle minoranze; che i bilanci 
dei consorzi agrari assumano le 
strutture dei bilanci delle coo
perative. Potrebbe partire dal
la Federconsorzi il segnale di 
una reale intenzione di proce
dere sulla strada di un rinnova
mento degli enti che operano in 
agricoltura. 

Bruno Enriotti 

al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lènergia 
del cioccolato 


